
Bologna,  21 luglio 2026

                                           Al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

                                Alla Presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni

                                                          Al Ministro della Salute Orazio Schillaci

                                                         Al Ministro dell’Interno Matteo Pintedosi

                                                                                           LORO SEDI  

Lettera aperta: La terribile morte di Abderrahim Fakir sotto le mani di
operatori delle forze dell’ordine richiama il Governo del nostro Paese e
tutte le Istituzioni pubbliche a precise responsabilità-
  
                               
                             Abbiamo visto le terribili immagini della morte del signor
Abderrahim Fakir rovesciato prono sull’asfalto con due poliziotti addosso che
premevano anche sulla testa schiacciata sull’asfalto. Abbiamo sentito le sue
implorazioni di aiuto. Invocazione di aiuto non ascoltata né da parte dei poli-
ziotti né da parte del personale della ambulanza del 118 (servizio pubblico di
emergenza sanitaria).

Qualcuno sostiene che il signor Abderrahim fosse in “stato di agitazione” e
che il 113 è stato allertato dagli abitanti del luogo.  Non sappiamo cosa sia
accaduto prima che venise buttato a terra in quella pericolosa posizione né
sappiamo con quali modalità dialogiche gli agenti o il personale del 118 si sia-
no posti rispetto alla condizione di stato di agitazione e di bisogno.

Esistono precisi protocolli sanitari per gli interventi degli operatori in situazioni
di “stato di agitazione” e le procedure devono essere rispettose dei diritti e
della dignità della persona. Così come dovrebbero esistere precisi protocolli
di intervento da parte delle forze dell’ordine al fine di evitare (come già acca-
duto) che durante una operazione di ordine pubblico venga messa a rischio la
vita della persona eventualmente da bloccare.
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Non sappiamo se in quella ambulanza del 118 erano presenti uno o più medi-
ci. Dalle immagini sembrerebbe di no, abbiamo visto operatori inerti e distanti
dal corpo del signor Anderrahim Fakir, anche mentre le manovre dei due poli-
ziotti si favevano potenzialmente pericolose, anche mentre gridava aiuto, an-
che dopo l’ultimo respiro. Nessuno ha tentato una rianimazione.

Abbiamo visto la pressione dei corpi dei due agenti sul corpo del signor Ab-
derrahim Fakir per ammanettarlo in posizione prona con le braccia dietro la
schiena mentre un uomo in borghese gli bloccava le gambe e gli legava le
caviglie. Abbiamo visto il viso pericolosamente schiacciato sull’asfalto. Non
abbiamo visto nessun tentativo di intervento per impedire una tragedia. Nulla,
solo pressione dei corpi per ridurre un uomo alla resa. Quella pressione non
si è allentata neppure quando gridava Aiuto più e più volte. Lunghi minuti di
straziante agonia.

Abbiamo visto le immagini di un uomo che moriva sotto i corpi di due poliziotti
che lo tenevano bloccato a terra in posizione prona senza possibilità alcuna
di respirare correttamente.

Immagini già viste e documentate dopo la morte di Riccardo Magherini, Ric-
cardo Rasman, Andrea Soldi, Federico Aldrovanti che avrebbero dovuto in-
durre il nostro Paese a ripensare alle modalità con sui si affrontano situazioni
di emergenza, ancora di pìù dopo l’intervento sanzionatorio della Corte Euro-
pea dei diritti dell’Uomo e le sentenze della Cassazione e della Corte Costitu-
zionale. Manovre di immobilizzazione che evidentemente fanno parte di una
inadeguata formazione fornita alle forze di polizia che non tengono conto del-
la loro letalità. Manovre applicate su chiunque anche su persone che di ben
altri interventi hanno bisogno se in stato di confusione o alterazione mentale,
qualunque ne sia la ragione.

La nostra Organizzazione, composta da Associazioni di familiari e utenti dei
servizi  di  salute mentale impegnate su tutto il  territorio nazionale, esprime
piena solidarietà alla famiglia del signor Abderrahim Fakir e totale sgomento
per i comportamenti e le modalità che hanno portato alla morte terribile di un
uomo che aveva bisogno probabilmente di essere ascoltato, accolto, aiutato.
Quell’ascolto negato anche quando implorava aiuto.
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Chiediamo che su questa vicenda che ha colpito tutto il Paese e in particolare
le nostre famiglie si faccia piena luce, ma chiediamo anche che cessi, nel no-
stro Paese la caccia allo “straniero”, al “diverso”, al “non italiano”. Si è creata
una pericolosa deriva “giustizialista” in nome di una supposta superiorità della
“razza italiana”, del supposto pericolo di “islamizzazione”, della supposta “so-
stituzione etnica”. Si è creato e si crea allarme sociale che ha portato e porta
a vedere l’altro l’altra come un potenziale pericolo, attribuendo ad altri (soffe-
renti, poveri, migranti) la causa delle proprie difficoltà economiche, del proprio
disagio sociale, delle proprie frustrazioni e anche dei tanti problemi sociali ed
economici che il nostro Paese attraversa (il lavoro, il reddito, la casa, la salu-
te, l’istruzione, la piena inclusione sociale).

Chiediamo che tutti gli organi istituzionali e le persone che rivestono cariche
pubbliche siano chiamati al pieno rispetto della nostra Carta Costituzionale
fondata sulla uguaglianza, sulla accoglienza, sulla solidarietà, sulla non di-
scriminazione, sulla convivenza tra i popoli, sulla Pace. Per la libera scelta,
per il rispetto dei diritti umani e della dignità di tutte le persone che nel nostro
Paese vivono e per tutte le persone che il nostro Paese attraversano.

Lo chiediamo nel rispetto dei principi e dei valori del nostro Statuto a cui la
nostra Organizzazione ci richiama. E lo chiediamo anche come cittadine e cit-
tadini che aspirano a vivere in un Paese civile, nella convivenza civile tra per-
sone che vivono condizioni diverse in uguali diritti, nella sorellanza e fratellan-
za di un popolo.
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